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La conferenza per gli affari 
gizkni può dirsi tramontata ; 
proposte finanziarie ingl||i^.pjer' la' 
cui approvazione era stata 

^^cata furono respinte ; si tratta ora 
invece sulle proposte francesi le 
quali alla loro volta non piacciono 
P^unto agli inglesi che s o n o * p a -

. dreni dei paese. 
Staremo dunque a vedere se al

meno riuscirà a prendere qualche 
deliberazione provvisoria in modo 
da non far crescere la confusione 

! ' ' • 

in Egitto e Fia'ltazione fra lepo-t 
ténze cointeressate. 

La Francia in questo mentre 
sta attendendo dalia China una 

' - • • s s . . ' . - - I . : • . ; ' : . 

risposta sulla chiistale soddisfa
zione. Le trattative vertono sulla 
indennità che sarebbe ridotta a 

iĵ mìnimi termini, nià che ciò non 
ostante, la China dichiara che non 

L:Lmm 

* » 

mm^.: pagare. 
In questo caso le tlotte fraricèli 

occuperanno il porto di Fo-Cheu 
e qualche isola chinese; così si ar
rotonderà il nuovo impero-frane e-: 
se, e la Francia ne avrà un mag
gior -vantaggio the se si trattasse 

ridi ricevere qualche milione. 
Così la politica del Ferry va 

acquistando sempre nuovi sucCessf̂  
all'estero, e così anche la sua po
litica interna si co 

Pure ancora non condusse in 

grado .una conferènza per defi
nirla. 

si sa però ancora capaci
tarsi delle intenzioni e delle ten
denze del nuovo ministero bulgaro 

J J I , . ^ questo tìtt ypQ^ punto buio 
sull* intero andamento della que
stione d'Oriente, ove però per ora 

^lffi*tunatamente è iitttt%calma. 
È tuttavia fuori di dubbio che 

nel fondoJa rivalità fra Austria e 

#i 
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Russia è assopita ma non spenta 
ed esse la propria influenza la 
fanno valere, coi ministri che aO' 
vernano in questo o quei paese. 
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làdhy e i suoi intanto si a-
vanzano sempre.piti sia vejreoJ'E-
gitto propriamente détto che vèrso 
il Mar Rosso ove di nuovo minac-. 
ciano Sualdm. 

' ^ I ' ' I 

Parlasi, è vero, di una prossima; 
spedizione inglese verso Karthurn, 
ove,'Whtrarìamente alle tante voci 
sparse, Gordon resiste ancora ; ma 
si è proprio stanchi di sentir pro
mettere qtièsta spedizidhe-di cui 
gli inglesi hanno un sacrosanto; 
dovere; un poco più che sì tardi^ 
la sarà poi proprio inutile, 

Sembra che lasciando agli Abis
sini qualche punto nor^co, e qual
che sultanottoquaeJà, si vogliano 
restrìngere al minimo i confini del 
vicereame, che non saràicerto più 
quello dì Mebemet e dì Israail, i 
quali#é%vevano- spinti i confini 
al centro delÌ*ÌWifca. 

pòrto'la progettata revisione della 
costituzione, dì cuî ^M dibatt#*|gi 
al Senato; ma d'altra parte egli 
non ha avversari potenti di fronte. 

iì 

Iti U 

n 

tone in Inghilterra, guar-
nterap, poteva alla sua 

volta in <ffl^i'è5*^^ìii còtlSolarsì 
dei suor i n ^ ^ ^ s i à i r é l ^ ^ I 

L'opinione pubblJQa con impo-
nSfiì ' àimo#a:zioìil s ì ; 
a favore della riforma elettorale' 
da W proposta, ma i lordi però 
non sì danno per viriti e stuuno 
irnpassìbiji attendendo la convoca
zione dei collegi, inqnantochè ap
punto intendono avvalersi di fronte 
all'attuale corpo elettorale degli 
insUdfeessi esteri ; è sotto questo 
aspetto che sì sentono sempre nella 

jposizione. 

¥.&:r 

La lotta per la nomina del pre
sidente , negli Stati IJj^itììdJfAme
rica si delinea in meglioai repu-
blicani portano il Blaine, e i^ide-

ici sì accordai-òno sul Glè-
1. A- - ' 

vèland. 
Chi vincerà? I primi da ben| 

quarantanni sono al potére e di-
sponendo di tutti i mezzi calcola
no di vincere anche questa volta; 
né ta mezzi badano di soverchio, 
poiché è noto come nella penulti
ma elezione fecero proclamare,|Jtar; 
yes che era loro candidato contro 
r avversario Tìlden per quanto si 
' Sappia che la maggioranza, benché 
meschina, era per quest'ultimo. 

Questa volta il Blaine ha molta 

'-y:^:>-

piSl̂  

contrari§jt.à ; fra 
sorto un terzo 

, r ' ; .#i iS!: ; 

mig 

- Gol sistema d'Ismail era rEgitto 
che dovevasi incàricài'e di spìngere 

i^itppunto nel centro dell' Africa la 
civiltà; ÌJ^vece là la barbarie si 
accampa e il nuovo impero africano 
è riserbato alla Francia. 

Questa colle missioni cattolitì 
in questi giorni spinge assai la 
propria influenza, fattone centro 
Tunisi dove Cambon mostra mólto 
tatto facendo dimenticare il pas
sato. 

Pure più non si parla dell* ar
rotondamento dei conlìni verso il̂ ^ 
Marocco; e ciò quantunque pro
prio in questi giorni si parlasse 
del masppro di una compagnia 
drammatica francese-

Forse a questa riserva ha con
tribuito assai la opposizione^kpa-
recchie potenze ; forse ancora di 
pìtici voler la Francia adesso at
tendere alla questióne egiziana ove 
intende in tutto o in parto riva-
lersi degli ultimi scacchi. 

Così pure non lascì^^troppo par
lare del Congo, ma pensa invece 
$1: Madagascar, Per questo furontì; 
votati i crediti e ben^f^presto il ge
nerale Miot occuperà qualche ìm-
poi'tànte sito dell'isola ; i combatti-
inenti sono già incominciati. 

Del resto i conservatori alzano 
ovunque i:ii capo. 

Lo sì vede nel Belgio ove ffòWì-
nano a presidenti della camera e 
diì senato i più sfegatafUclericali, 
e ripristinano i Te Deum e la le
gazione al Vaticano. Danno poi 
consigli agii altri pofóli invitan
doli a imìtarliwCiò però agli altri 

X I ^^ 

popoli non può puq|g.̂ ,piaqĵ ;p^ e la 
Francia avrebbe fatto già com
prendere ai governo belga che 
certi discorsi 1161 gli statìtfo bene 
e che non intende tollerarli. 

repubìicani è 
î e questo" 

pare^ si avvicini ai demoqptici. In , 
questo caso questi potrebbero vin^ 
cere. Checché ne avvenga la lìber?^ 
tà americana non ne soffrirà de-
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Russia e Germania in questo 
mentre si sono messe perfetta
mente d'accordo contro gli anar
chici; le due polizie si sono fuse 
quasi in una. 

Vuo.||l clie ai pdlziotti tedeschi 
deVasi Ìò scoprimMtó del com-
,̂̂ plotto di Varsavia; questo com
plotto poi completò gli accordi. 

Alle due potenze però questi ac-
«tordi non si possono restringere e 

già si dice che nuoVlsforziilBismark 
farà |)er addurvi altre potenze e 
specialmente l'Austria, cui già gli 
accordi stessi vennero uflici§,|pj6n-
te notìficati. 

Non ancora è deiìnita la verten
za serbo bulgara, Si terrà a Boi 

Maj-sî Ha, 25. — Ora 9.35 ant. 
Stanotte 24 dacessi. 

Tolone, 26. — Ore 0.45 ant.— Sta
notte 13 decessi, 

Ax3ì Promncf. 9fì - - Stamane tre 
casi e un decesso. 

Marsiglia. 23ifi-??ttìOre 11.50 arit.— 
Dalle 9 sette decessi, 

Lisbona. 26. ,-« Vetuìo stabilita una 
• 

quarantena per le provenienze da Ku-. 
cha e da Cadice. 

( B a i g i o r a a l i ) 
Aimunciiimo da Parigi che l̂ilS 

nunzio pontifìcio presso *iN governo 
della RepubUca, mons. àQ Rondtì, chie
se ali* ambasciatore italiano a Parigi 

"- ^ ^ - ' ' -

cónte Menabroa, di esaeî 'B di|g|n«?ato 
dai subire ia quarantena alla frontie
ra ; Diakil̂ genorula iMfenabroft gli oppo
se un Ftìoiso rifiuto. 

— L'altra iseru a MiU'sìglia dua gio
vani fecero una strana scommessa. 
Scommisero a ohi beVissè^pìù afqt^* 
di Setti; uno Uacannò Ì0 
Paltro 9. Ma, dopo pochi. 
ti >inìb' <ifOi 'lono fulmiiiLiti 
! 

:.' uuitì punìu0 perchè 
• ii ohottìi'ft sopra un 

ìnuti, en-
d id cho • 

individuo proveniente da Marsiglia, 
Egli èra giunto a L'ivamo undici gior
ni fa. 

Venne subito messo un cordone at-
F" 

torno alla casa, i cui abitanti furono 
tutti condotti nella: fortézza. Ètìi tar* 
^ì V amnittto .^be un mi|tìbraménto^ 
tàléj Éhe è st Olir a la sua guarnigione. 

Oiò ha tranq^ttlizxato la città. 
Tuttavia parecchio persone che coni-

ponevano la scarsa colonia dei basEnantì 
sonÒtfiartUe. 

•irietre della sera mandarlo 
da Parigi 26 : 

;!Ì| può ritenére per sicuro che Pa
rigi è affatto incolume da cholera. Il 
tempo è fresco, anzi, si potrebbe dire; 
^guasi ferddo. 

Dal mezzogiorno si ha notizi^di uft̂  
« r i i ^ i e popolaaìo-l 

nrnprenoono coraggio, meno ad Ar-
les, ove la paura è fenomenale. Per> 
altro dappertutto sì lamentala stra-
scuranza in fatto di pulizia a dei prò-., 
còtti dall* igiene. ; 

Soffia un maestralefvJoiento. 
La delegazione dell' estrema sinistra 

che si reca nel mezxogiof no, in segui
to ai rÌQuto della Camera diorama-, 
r© una Commissione p^imóhtarep. 

spartiva Btaeevĝ ,̂ jJ4a delegatone èxom-
|)tttìtBi di Barodéì̂ i GlèmeacQau, Boquet 
do FilholjLaguèrre ealtrì. 

^^Al Secolo da Marsiglia. Nonostante 
che il morbo vada perdendo d'inten 
sita, pure l'eoaigrazìone continua. 

Fra ì morti di colera yj^sonoi se
guènti italiani : Emilio Benedetti, d'an
ni 47, Giuseppe Manta, d'anni 50/ 
Giovanni Trassìni, d'anni 53, Gìovan-

«ni Sappa, d'anni 28, Maria Garioula 
di anni 8, Bartolomeo Sca^elldWaas^' 
ni 46. Seguono inoltre senza indica-
zìone 'dlV^̂ tlpgo dì nascita: Giovanni 
Giovanninj, "d'anni 24, Maria Pappi 

anata Rlnerì, d'anni 47, Giovanni Màivia 
#tiiit, d'aani 41 e Agnese Honardi,4'^n? 
ni SŜ nata iu Marsiglia, che suppone 
gOQSÌ ì 

In Arites vi furoiio 15 decessi 
lei. Quivi l'epidemìa mena stra

ge nella campagna e nelle vicinanze 
il che cagiona un gran panico fra gli 
emigranti, i quali sono costretti a 
rientrare nella città. Questa circo-
stanza vi farà inevitabilmente aumen̂ *̂' 
tare il numero dei decessi, 

— Al Secolo da Tolone. — Ieri se
ra accompagnai alla sepoltura laatU-
m«̂ ^̂ 4ta'* ^giovinetta italiana mprta^ 
dicosì, di tifo, in realtà dì (solerà. Mal
grado eia la bara funebre fu fatta 
girare per le vìe principali della città, 
venne condotta in chiesa, indi al ci
mitero. Il corteo era composto di x\n\\ 
sessMtiua di persone tra i quali io. 

Il medico curante per una deplora-
voUssìma compiacenza verso i genito-^ 
ri dichiarò che la mllattìa di cui era 
inortâ 'TO giovinetta non era conta
giosa, con evidente pericolo della sa
nità pubblica. 

l'atti siiniU che si vanno ripetendo 
^ I ^ 

molto Spesso sono uW"'cao8a e fion 
ulliHia dell'infìerìre del morbo. 

Nel camposiìiìto vidi con orrore al̂  
cuoi becchini ubbrìachì rìderò o can
tare suUe tombe. 

Il colera accèfìna a dimiauìro nel
l'interno delta città, ma va eslil^en-
dosì noi sobborghi. 

Ieri sooo morti di colera: 21 aSey 
ne, 5 a Signes, 1 a Garda. 

ni nella città «rajUa campagna. 
Aggiungo altri 4 docessi colerici av

venuti nella giornata. 
Ieri ĉ ajfcjna desso la pioggia, ma 

continua a tirare un vento impatuosOj 
4lrche è causa di gravi malattie. 

Lo morti dÌBioolera fulminante sono 
ancora frequenti. 

— 4h^Cantoa Ticino si sono dati 
ad un )aUro igefftere di cdntrafebando • 
q«eHo dello persone 

Vi sono degli ìnd^lni, praticità^ 
la montagna, cha mediante un COT" 
respottìvo - che varia dalle £9 alle 

I L _ ~ 

100 lire - sì offrono di fari|aBsare il 
confine senza supire la quarantena. 

, — Salute nel Regno eccellente. So-
liiilsir^entiti i casi isolati, annimeiati 
avvenuti qua o là. brattasi S e so
lite colerine estive.'L'affluenza^^tó 
Lazzaretti è scemata. 

^ • 

' •̂—.Î urono -sospestì^^^easi^^^^gli. 
impiegati'da! Ministero dell̂ ifiÉérrio. 

— Il Ĵ aw/ŵ lcE contrariamente ali© 
notìzie derf^rcièaW We^l te i! caso 
di Livoirtìo era 'fè"àltìsóiit0^a^ite&-

"•' - , ' ' -^ r.' ' f ' - . 

Spetto. LMnd|vidup colpito'tìàVhialo^è'' 
morto.*Si ordinò toatòHt più xì 
isolamento '̂ ^̂ la pia Jé^i^i^ic^ dÌ8Ìn4 

iffiTOiie." 
In quella voce è asKolàtamonte smelici 

tito il caso di Milano. # ^ ^ 
Dal resto le notìzie sanitarie scj 

.anche^oggì^Uim&^„. ,•..;• 
^— Vennero eoneordate fiMl^igo-

verno nostro e qneHo della Svissors 
alcun© concessióni ìn-fa4ore degli SyìiB-
zeri che posseggono terre di là 
confine. 
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L'bu. Mancini ha raccolto in uà 
toro verde i do^l^iiti sulle indéii-
"̂ aità accordate agU italiani danne^-
giati m Egitto. 

I documenti sono 42, e vanno,̂ d®l 

S3J=i?e»i*KH: 

#30 gennaio 48S3 al 24.«iargo 18^^ 
in data 21 marzo 1884, iLr*gsCon-. 

sole in Alessandria rii|^i^^, atl%ìni-
degli esteri un quadro dei re-

clami liquidati daìtf Commissione del
le indennità, in numero di 9843, per 
la somma di L. 10G,S20,235. 

Non sono com|||si in qu| | | | .aoU 
555 reclami, cjiji giuijsero tropjjjo tar
di, e fra essi ve n'erano 232 ài dan-
nessiati italiani. 

Bìchìaravasì nella stessa lettera dal 
r. Console in, Alessandria ehe l'iadon-
«ità di L. 20,3i4,lD9 acco|:dat|^gli 
italiani stava e giust#i^roporaìone e 
l'importanza ni|iÌerÌGa e fti^itiuella 

locali a permanenti 
della nostra colonia in Alessandria », 

la vìa diploraatica, sì liquidò la 
somma di L. 553,403. 

Dagli italiani si era domandata ìa 
somma di L. 35,473,544. 
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Nbìla sede della Federazione del 
piU'Ulo socìaìfita rìvolusionario a For» 
lì si tenue testé lin congras^o. 

i rappresQiittUìtì di molto sessioni 
socialiéte locaiì a di molto altre di 
Ravenna, SHr«rtft̂ ^ in numero di SO 
oî n38, si riunirono versò |e 9 »̂*M ê-
ridiano o sì sciolsero alle 5 dopo mez-
sodi. 

Si trattava di partecipare al cosa-
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gtesso Sol Fascio détla democratia ; 
dì proporre, di sostenere la naodìfi-̂ " 
cazione del programmasociaUsta, con-
forniila^diphiaraziune presentata dai 
BociaUsti%l eongiijsso democratico di 
Bologna. 

Vi furono lunghe ed àhimate di* 
r 

scuasioni, naa mercè l'etoi^uenza, epe-
cialmente del deputato Costo, venne 
approvato, 

L'oggetto più interessante e clie 
diodo hìogo a più lunga discussione 
fa la candidatura Cipfiani e la di-.̂  
saissione del Costa. La maggioranza;? 
degli adunali essendo propensa al Co
sta, vera dimissione non può vera-
sdente dirsi cbe vi sìa stata,; piuttq-
Ib ai parlò molto sulla maricaS^; dì 
serietà per parte'Wl!hi mise^^ori 

Videa di portare candidato a Raven-
Bia il Cipriani. 

Gli aduAati votarono ad Mnanìmit|^ 
che la . . , c f t ig |^yÌS |^ ipr ian^ .d | | ^ 
lìortarsi a Forli, e che jlGosta p l̂tt-
tìnui a tenere il suo posto di depu-
tato del collegio di Baventia. . 

Si trattarono posola molto altre que
stioni di minore importatiza. Una di 
Queste riguarda il tito^uqvq^fihe^si 
smporrà questo partito socialista, .pioè 
Bion si richiamerà più Partito sociali
sta romagnuolOj ma Partito sodali" 
Usta italiano, ed il giornaleflZ ComU' 
«e di Ravenna divanterà l'organ|î |̂3el 
partito socialista rivpIg^sxaj^U) .Ita
liano. 

mani dei ministri Essi sono : Mo-
rana (interni), Guicciardini (agri- , 
coltura), Racchia ^marina) , Gap» 
pelli (esteri). 

, - ' - - - ' ' - F -L^ • > - i i i g l ^ r I I 
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La Germaìiia ediPUébito egizioM 

La Norddeutsche Allgemeim Zei-
tung sostìétfi dì fronte alle smen
tite del Times che in possesso dei 
tedeschi tWvansilS milio^^U4ita# 
sterline del debito egiziano Ainiri-
catò al 4 0(0. 

%(incia e China 

Dalla ..proroga accordata dal go
vernò francese _alla China pel pa
gamento della indennità si dubita 
deUJ,insuccesso delle trattative t ra 
la Francia e la China. 

ì 

Politica coloniale tedesca 

L'Associazione per^ifcinteressi 
del commercio e dell* industria 
smentisce recisamente la notìzia 
flel JVety York Herald che essa di
sponga di un fondo dì 200,000 
marchi per scopl'ellettòrali e per 
appoggiare i candidati al Parla
mento che si obbligano a votare 
a favore 'dilla politica coloniale 

^mfÙi Germania. 
La NSUònal Zéiiung appoggia 

rAssociazione. _-i V i , . • I ' 

e Bulgaria 

l'altro al tocco, scoppiò un violoni 
Simo uragano imperversando s 
mente sul comune di Padan Schia 
vone3co.:̂ MK 

Quivi la furia del turbine sradico"^ 
alberi, abbattè camini, scoperchiò per
sino qualche ca3a,̂ |̂|cci3e cinque pe-
cbre di un armento o feri un uomo. 

• ^ • 

• Il danno supera le 50,000 lire. 
PeloSi -^vDomfjnìca si costituì in 

Pelos, comune di Vigo, Cadore, una 
«società operaia. V atto costitutivo fu 
esteso dal notaio. Le sottoscrÌ2ìoni pas-

- - • " — b - i ^ . ^ ' " ^ - ' . ; , -

sano il dfhtiQaip. 
•»»i dft C a d o r e . — IIH grande 

allegria negli operai che lavorano alla 
costruzione della nuova caserma di 
Tai perchè vengono messo a posto le 
prime travi del tetto. Anche le ra-
gifzl che pO|||no ì materialF|SréE»a-
rano una ètélla e grande iscrizióne: 
viva Domcnleo e fratelli Lucchetti, — 
gli assuntori del lavoro. 

Tale soddisfazione delle operaio è 
la più bella lode dell'assuntore. 

I ^ -^ I - - r n o ^ _ - J 

Datll^alto di questa caserma cadde 
giorni fa un ragazzo Ihb vi lavorftyn. 
Viene detto che la causa della ca
duta è imputabile a lui solo, il quale 
faceva esercizi di ginnastica intorno 
ad una trave dell* armatura. Non è 
morto, aa2iij.in,^iyimig)^|;;am^^ 

u\ 

-' : n '̂  - ^ . ' • . , ' 
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Boniffii'V a Napoli, ricorrendo 
l'anniversario della aciagufst: d ' I -
^Schia, mons. Sanfelice celebrerà 
nwà messa funebre. 

-- ••.i-^'f. •.'. 

1. minorenni discoli 
<i . - _ 

Risulta da uno studio fatto per 
iùva dei Ministero delF interno che, 
iieeli ultimi anni, il più forte nu-

qxxdli 

covero foriate, venne dato dalle 
Provincie Lombardo-Yenete e dalla 
Toscana. 

Il minor numero si ebbe nelle 
Provincie napoletane, siciliane e 
sarde. 

La vertenza serbo-buigara sta 
per risolversi. La commissione, 
presieduta dal mimstp.ru3so pres
so il governo serbo, fr raduna a 
Belgrado. Essa deciderà oggi la 
questione della pertinenza di Brer^ 
gova. 

É;Kriser^.^ta ,i% questione degli 
^ffiìgrati serbi, che si discuterèMi 
Sofia fra i rappresentanti dell'Au
stria, delia Grermania e della Russia. 

r^Vl^ì^ìi^- pois ls l le* —Sa, chèque-
stione ;da #9111 ed anni palpitante di | 

i l ' 

e cnB Sìbvra a^ojiutte si im-
a curia nostrafGmnta ma-

È imminente la^ipubbliéffione 
dei nomi di cbloro, i qualf sì sono 
distinti nell'opera di salvataggio 
dopo il disastro di Casamicciola 

; ed aiftquàli fu conferita una me-
''adagila al valore civile. Visaiffino 

cinque medaglie d'oro e un granai 
numero di medaglie d'argento. 

La Russia in Asia 

La Norddmtsche AllgemeineZei-
tung oppugna lasserzione del fo
glio panslavista Swete che la Ger- hS^ 
mania opponga difficoltà alla pò- ®°° 
litica asiatica della ÌElussia. 

L'autore delFarticoIo della Swe^a 
cita in appoggio del suo asserto 
la Germania, che però, dice la 
Nordìèuische, non d e v e ^ g u a r -
darsi come un giornale^tedesco. 

Nessun foglio germànico disco-
nosce il compito di civiltà che la 
•Irti "-• • - • • V ' ' ^ - ' - " • / > • . c - i ^ ^ - ^ B - » 

Russia SI e pi-efissa m Asia, o de
sidera un conflitto anglo-russo. 

pone, m 
nicipaìe non pensò mai, è quella del-
r acqua potabile. 

1^0 si yo,yj^p/pvvederyi mai perchè 
mai non si osò avere un vasto pis|ip 
finanziario e sì volle sempre/vi'sre 

a meschina vita dell oggi. 
Non si voUe provvedere mai perchè 

i ricchi deliberanti hanno aeììa loro 
case dei pozzi più o meno buoni, ed 
anzi Òì fu una volta urL^assessoro che | 

e il coraggio di 
mente. 

Non si volle provvedere mai perchè 
; questa è una delle principali parti 

dei programma ,d3lla opposizione e i 
\^ | | r i 'Consort i alla opp||i|;^na non 

vollero mai dare ragione. Essi soltaii-
to — i padrohi^'cteorfci — sono in-

! 

"^*fearlo alta 

jpre avaria risolta questa questiono 
dell* acqua>,i,pptabile 2 

Se crepassero soltanto quelli della 
opposizione, ma... ci sìumo anche noi, 
soggiungono, e avendo il rp^no il me
stolo degli affari non possiamo nem ,̂ 
mono prenderci ilo svago di andare 
via fò ricercare acqua buona altrove! 

Ma il contagio e l'epidemìa cesse
ranno; ricosserà anche la paura. E 
allora il rBgioMllneg|.o ,̂̂ 4eH' avaro e 
dell' invido riprenderà il sopravento^ 
allora per P acqua potabile si tornerà 
a non fdr niente I 

EppWlQ^uitì sentono ades^A l^ ne-
coSsltà^ctî  questo provvedimento; tutu 
di fronte alla temuta invasione cho-
lorica si domandano perchè il Muni
cipio non volle mai soddÌÈ;fure a sì 
sentito bisogno e nan,jec0,,che nomi-
nare commissioni di cui si mostrò più 
soddisfatto quando mostravano di dor
mire più profondamente. 

Altro che suflfuraigì e cloro-forioló 1 
Acqua potabile ci vuoici Ma pei 

primi si provvtì4|, per la seconda si 
studia 0, meglio, si dice di st«4ia|e, 
perchè leiìfìstì Wze non vengono mai 
a pubblica conoscenza. 

Noi però ne approfittiamo per rile
vare ancora una volta la insipienza^ 
di un Municipio che vive dell'oggi e 
si scuota. aLipar^ole-..nelle.grandi emer-
genze, siccóme trafcinato da una fô  
za maggiore, per poscif tosto ricade-
re nella precedente atonia; noi rile^ 
viamo quindi ancora una volta h\. no-
cessltàjjuminosamente dimostrata, cho 

, . ' " - 1 - ^ ; ' - . ^ ' ' i T - V ^ j ' - " -

si abbia unPbuona vpltft,a>Drpwede' 
re alla soluzione dell'acqtia potàbile. 

Se pel prossimo autunno la Giunta 
municip^lje si preseatasso con analoga 
proposta al Consiglio essa non fareb-
ha che dar esaurimento ad uno 4el^ 
principali suoi doveri e mostrereWS'' 
a fatti e non soltanto @ parole di 
preoccuparsi della pubblica salute. 

È vc|ij|o il momento che anche al
l'acqua potabile si deve provvedare! 

L'attuale Giunta non vuole proprio 
essere che la Giunta delle gratifica' 
aioni agli impiegati, dell* abbraccio a 
Sfondrìni, e dei suffumigi ? 

benelieeiisEa. 'TÌ^ECCO la quarta li* 
sta dei vereamenti seguiti: 

Liste precedenll L. 1M..50 

= . , ? i | . - ' 
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nere stati balzati in un baleno tie 
più avanzato 

Eppure sfamo ancora in luglio! 
Questo abb ^ssatnento straordinario 

di temperatura ci impone riguardi 
speciall^per la salute, ma bisogna pur 
convenire che giova contro la temuta 
invalidile choierica ben di più non 
soltanto dello quaràiitéhò ma dltlS 
stesso cloro ' fenolo e dei suffumigi 
sparsi a piene mani dal patavino Mu
nicipio. 

Questi si sono preservativi e rimedi 
radicali I 

•-v^'-^" 

1. 

— Essendosi po
tuto oÈtGriare iì Inuìsito attraverso lo 
stretto di Messina e sulle fer rovie* 

I ' - ^^ _̂  - 1, 

cule dei*iaccbi catramati céntónanli 
le cÒrrisl^denze per Malta^^ljalir-
mano gli uffìzi tutti che le corrispon
denze doUa^datta isola oltro che da 
Napoli,-il lunedì sera, possono prose
guire eziandiu daf^^Suacusa ogni do
menica coì^piroscafi italiani (|ella lì-
neWCX .fe^| | Ìf t»,Mes3Ìna^ Malta. 

— Con questa opportunità si av
verte che per le vìgenti misure qua-
'•ai l | i^"o c o f e » i e ^y Sard^gfia e 
dì Sicilia i ^ ^ i o n i e p oggetti non 
cartacei npnm„.possono aver corso coi 
mezzi adibiti al servizio delie corri-
spondenze e debbono essere disinfet-
tati in lazzaretto! Osservando le pre 
scrizioni stabilite per le 

l-Ja 01 ministrazio ne quindi non può 
rispondere der ritardi e delle avarie 
che fossero per risultare dalle opera* 
zioni anzidetto-

«S.aJlÌ!l>;>ii:' 

r,t:" 

w^^^'--
AnastasUFranle^co 

n 3S V 
• 

1̂1.' 

fallibili. 
Però di tanto in tanto la questione 

dell'acqua fa capolino imperiosa. Sorge 
per es. un'fp|dpimia Ò^ùtì%ontagio e 
la coscienza pubblica sente subito che 

t •: - . - • i - ' n7 / ' -1 'nP l^^^ -3>- . - .1 , - ; . ' I-
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Versori pro'f!;̂  Etìrico 
Orsola Wrach ved, Nodari 
Viterbi EaiiUo e Giuseppe » 
Maria» dott. Cesare 
Toma Baoio 

-"•i 
^«l*y u-. I segretari 

In i iov i segr^lari genpiiali pre
steranno doniani^|)L|||ro§|s|9^ nelle 
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ciale pubblica ir decreto che approva 
la convenzione per la concessione, la 
costruzione e l'esercizio della ferrovia 
XJdine-Oivìdale. 

% questione l i l l ' acqua potabi le^i t tVUaccal^i Antonio 
• • f , " ^ ^ ^ : 

flii5Jrn-

^m^ 

^m 
> • • -

E salutando mestamente, il signor 
Marcellino escWalì'appartlttfetó. 

Bimasto solo, il signor Emmerie 
aggrottò le sopracigViaìwQuella co 
Bcienza inSeesìbile lo oioìestava. 

<— Cosa fa dunque questo bravo 
mxntì a Pai'ifi'^^-'disse|||'6è; egli^ja-
rebba meglio confiiiftto in una pro
vincia, 

Qaesta idea lo fece sorrìdere, lo 
eonspiè alquanto e gli inspirò una 
lettera che fece portare immediatas-* 
riisnt© air abate 

-k-
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hnn MarceltifiO si trasportò dalla 
%m Hmh a'Iii via Tararme; egU aveva 

iP snrmaciato i r eom batti meato, non po-
F tiava pia rìoeslare. M» corae vincere 

q*i*iUa coalizione di amblUllfl io 

modo determinate Simeona a „s,yen-
tare tutti quei progetliT'ìl santo ao-
mo si vedeva obbligato dì porre i l ' 
piede in sentieri oscuri ; egli che â>̂^ 
veva affrontato senza paura^=i carne--̂ ^ 
0ci nella sua. giovinezza, si sentiva^' 
Imficiolitb, umiliato neW affrontare gli 
intriganti nella sua v W W l l . La iWa 
aperta non era possibile. Il prete non 
doveva scoprire la Chiesii. Egli indop?̂  
vinava che il suo piede, se avesse sol* 
levato la prunaia, correva il rìschio 
'̂df far sorgere qualche piperà, comél 

f f i S l e Lomerjte, L» i imo di Dio pa
ventava lo scandalo. Camminando col 
suo passo grave e fermo, colle mani 

mcrociate, a fronte bassa, l'abate 
Marcellino sì andava dicendo : 

— Bisogiilf ebbe ft̂ me ̂ ^apere ingan-
nare! ebbi torto drincoflslnciare 
8ig. Emmerie. Eccolo prevenuto; gli 
altri Io saranno bentosto. Essi pos
sono schiacciarmì^-ìoi non poy«a ama-
scherarPu Dio miol ecco la prova più 
dura delia mia vita; in qua! modo 
vinjctp la m e i l f f i l f senza Mel i l e 0 
senza velare un poco ta vepti? Io a-
veva meno paura di Maillart chci dol 
Sig. Emmerie. Morirò è si poca cosa! 
ma dissim^iarol.,. 

il povero vicario sì scavava la te-

soluta e chiedono un provvadinaento. 
Questi signori sl*!̂ hanno pure la loro 
acqua dei pozzi espurgati, ma cessano 

^>vm^^ dalla loro sicurezza perchè la 
: - - • - • • - • -'^fl^ 

fa balenare^ allo loro orecchia 'i^'-S.-. 

- - • - • " 

certe cose sgradite. Allora avrebblf^! -"Il 

GiovannrCa 

10. 

5. 
20. 

150. 
10. 

5. 

I I ffiÈ4ffi!C5B^II€«^g»©, —. Ecco il som
mario dell'ultimo fascicolo di questa 
ottima pubblicazione bimensile che sì 
pubblica a cura di questo comizio a-
grario e che perciò torna superfiuo 

''raccomandare agUlalrfdoUori: 
Direzione e injj. V. Niccoli A Cenni 

ani tartuQ e sulla loro coltivazione 
k. - Di alcuni taleggi (cq^gp^ 

L. dott, WoUemborg — La prima 
Cassa di prestiti Friulana. 

A. dott, Cezza — Gli Stati Uniti 
e la concorrenza americana {.Bihìig 

grafia), ' \ 
' Spjgoii^ture e notizie varie. 
'*Le viti americane e la peronospora 

— Concimi chimici —• Ospizio per 
sÉÌ pellsgrosi —• Nuovo rimedio contro 

la filossera. 
Osservazioni meteorologiche — (1® 

semestre 1884). 
inòsidei Mercati: 

I " 

Totale L. iiUM 

i'-̂  

II 

sta per inventare le combinazioni *1Q 
più macchiavellìche e non arrivava cho 
ad immaginare delle furberìe còsi e-
lementari che avevano 'l'innocenza 
dgSWWA' Qiiando arrivò iriity|azi la 

;— 

Alliba. — L' abbassamento di tempo 
ratura èìMfer^he davver(^|ìare dì es 

sarebbe violento. Là stoiTA^̂ er̂  un av-
versano.-Tuttavia deciso a tutto e 

# 

gettandosi a corpo fìtto nella batta*.' 
glia, egli salutò con un sorriso tanto 
perfettamente espansivo, che la bâ ^̂ ^ finenti di urt«6orrÌso trionfiate. 

come per ricevere ;M^presente. 
— Sig. abate, gli (ìilso, voi ci por

tate uaa buona nuova ; parlate presto I 

S 
^ 1 

pòi^ìi^ella sig. di Bru^alviglisì trgV^^ abituata a quel buon 
alla sprovvista, come qnandpivsSoHìri^^'ùmore, corse a lui stendendo le mani, 
da casa Emmerie. 

— Baie I mormorò esso con un sor-ii;: 
riso di risoluzione allegra e valoateM; 
scuotendo il campanello, il buon Dio 
mi inspirerà; quello era ben il frutto ' 

Ideile ispirazioni del demonio! 
Ed il sant' uomo entrò dalia" baro* 

«essa canticchiando un versetto di 
salmo: era la sua marsigliese. 

La sig. di Bruval era noi salone 
con glineòifa. Esse esan[i|r^avano pre-
cislment^i^èième un vestito magni-

lUco, ordinato per la cerimonia della 
presetUazioiie. La giovinetta era in e-
Btasì con un abbandono senza inten:« 
zioniff'OccuUe, pensando che quella 

a ép1|ft|l4a strascic^iiebb^ so
pra i suoi tllfòni,,s^he le fué spalle 

. V e a t r o Vca^dS, — Anche stasse-' 
ra avremo la foituna di sentire là 

I ' r " ^ 

gioconda stante la indisposizione della 
i i lpòra Bruschi Chiatti. ' 

à sera teatro completo ed en
tusiasmo stragrande de more solito, 

- ' r" '^ , 

Un urrà di eniuaiasticUe acclamazio-
Stìì accolse la line del duetto del se
condo atto fra la gĵ flhl e^laCopca. 
Ed mtanto due servitori m livrea. 

una riverenza al vicàrio e si era 
rimessa ad adorare la sua roba, guar
dò l'abate con due occhi fiammeg
gianti d'orgoglio 0 colie labbra (re-

• - -1r t2- l ] ,« : 

".''•-; 

— Ci biasimate forse? essa do
mandò. 

— Di che vi biasimerei? replicò 
il sig. Marcellino che era rapito del 
giro della conversazione. Le belle ve-

-ii Ohi rispose il sig. Marcelliaop|^stì non sono mai troppo balle per or 
éhe approfittò con finezza dell' occa
sione, io non ho bisogno di portare 
dalla gioia, nò tròVó abbastanza. 

— Non fatevi scrupolo doli'aWon^i; 
danza, disse con melanconico accento 
la povera baronessa, e non temete di 
renderci troppo felici I = 

— E' che io n o | porto ftlcpMuo-

espanderebbero in quel corsaletto?, 
che quulla cintura elegante attornitì-
rebbe la sua persona; essa saltava 
per la gioia e sì iìuritiva quasi »t^ 
tata di abbracciare il vestito. Il sig. 
Marc^JJia^ capi che il JilpIÈittimento 

va, rispose l ' W O T l P p ^ l e Voleva 
fare il furbo e l'ìroriico. Io sapeva^ 
che qui si stava in glande allegria, e 
mi sono moaso anticipatamente all'u^^ 

%issono, ecco tutto f 
E' impossibile di descrivere il tuonò* 

4noff6n3Ìvb col p i l e fu pronunciftif 
questo piccolo sarcasmo che il signor 
Miucollino stimò molto maligno. 

La baronessa, moiavìgliuta e scon
certata emise un aosptro; in quanto 

, a Sìmeona, la quulo aveva appena 

m 
•t--

•_^'r-is'J: 

. ] l l 1 

efXP g î angeli I 
SìmeòMt contfS^liSr sbalordita l'a

bate por assicurarsi'che era desso che 
parlava, e voltandosi verso la baro
nessa: 

— Mamma, disse, guarda che il 
Big. Marcellino mi recita delle galaa-
tsriisMdftngelichel 

-^ Perchè no, madamigella^? rispofìo 
ilssanto uomo ohe provava di com
porre un sorriso profano. Penauto che 
éarebbtì più a proposito principiare un 
sermone in presenza di questi soatuo-

^li^l||eparativi ? 
— Ecco, signor abate, voi siete in 

collera col mio vestito, disse Simoona 
ridendo, voi macchinate qualche ana* 
tema. Audiamo, purUte, tuonate, io 
sono intrepida e testarda. 

{Continm.} 
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piantati Uj^^e pigolìi offrivano, per 
parte rlelU Pt*;* denxrt, alle graziose 
signorine due stupendi: mazzi di fiori 
& cui era annodato uno splèndido na
stro. E sì replicò il duetto, mentre 
5 servitori »m"mob^ duri ed impettiti 
fecBvaî g. da eentìriella e da parte mu
ta, conscii dell'alta loro missione. 

Nel qiiilrto fltt^il^p^a fu subìi-
sne ed ebbe tma vera ovasione in una 
al baritono Delfino. Fu bissato il duet
to finale. E dopo questo SUCCOÊ SO della 
signorina Copca, un corrispondente 
da Padova scrive alla Frusta artistica 
é\ Miliino che la Copca è senza azio-
ne scenica, inadatta atla parte d™io-
conda, e che il pubblico di Padova, 

V - ^ r <•-,! Jl , r - ^ , l 
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tarono gl'immensi sxkò'ì domini, l^on 
appena avvenne la morte di lui, ti po« 
polo padovano giurò Àmììe mani di 
Marsilio da Garara fedeltà ai fratelli 
Scalìgeri. 

IPéfi t t i nel di 27 luglio 1329 Al
berto dalla Scala preso il posseagq^àÀ 
Padova, e dopo di che vennero pure 
in suo potere àsolo, Conegliano e mol

ate castella del Trevisano. 

fil ì A 

^^K?T:^.s3i^|5t 

trovati 

4jondìvÌdendo il suo pare, non 4̂ fhft 
roai appludital 

Noi, in omaggio al vero, ce ne ap-
|i0l!Umo a nostra volta al putòl'*^» 
ili Padova, che invece l* ha in tutte 
queste sere con frenesia applaudita, 

•sfacendole bissare duo pezzi. E questo 
.giudìzio del pubblico fia sugget che 
4>gni itomo sffnni. 

Amne, 
A«"if©s*l. — Ieri gli agenti di P. S. 

arrestarono certi P. G. e ^^B; F. da 
Padova, perchè colti TU fla^pHl 
furto di legname dalle demfliSioni dì 
Ponte Molino. 

K€sH©4€Eiììi5& degli oggetti 
« depositati presso rufficio di Polizia 
Municipale: 

Per la seconda volta 
' : • 

Una pìccola palla d'argento. 
IJn braccialetto d'argento. 
Un fazzoletto contenente lire 2 e cen

tesimi 30. . 
Un pezzo dì tela operata. 
Bue chiavi. 

Per la prima volta 
g,JJi^ fodero di sciabola. 
*' tln ombrello dì cotone. 

Tre fotografie. 
Uno stivaletto ad elastico. 
Bue chiavi. 
Un pezzo di telaTperata 

^ n a a t ^ì> — Ài caffè: 
— Conoscete voi il sig. S... 
—Perfettamente. 
— Ohe ve ne pare?: 

.•^%^ E' l'uomo più oneetQ del mondo 
^ a quao,4o..4'è ritirato dagli affari. 

m.] 

N, Coi.AJANNiSiî j-eiA socialismo 
Catania presso F. Tropea, edi
tore 1884 

Abbiamo, scorso con vìvo piacére 
questo intoreiàEJarìiigsimo volume del
l'egregio dott. Napoleone Golatanni, 
e ci permettiamo senz* altro di rac#) 
qp.mandarlo vivamente a quanti ei in
teressano aUpubbìico benessere. 

L'elevatezza dlfìè véàtìte, JJMP.^P" 
fonda conoscenza dell'argomento im-
preso%st̂ > trattare, il sereno rispetto ai 
nriucipii di libertà, l'amore delle clas-
sì operaie, i giudìzii e | | t t i e c(̂ |£iÌ8n-' 
ziosi, la frglRjla^ ilia|ij[y|) rend^^ 
questo lavoro uno dei piùlifììeressan* 
ti fra i molti che pure ai occupano 
di questo vitalissimo argomento. 

Questi sono lavori che perciò non 
sì p o s 8 ^ 4 p ^ | | ^ e alla leggera^^^en-

-^é'^iè risultanze vanno studiate e 4^r 
vesi cooperare a renderle pòpóìMrì. 
Sono perciò lavori superiori alla no
stra mente, e dobbiamo quindi limi
tarci qui a richiamare su essi Tat-
Yenzione.det pubtìco, mentre speoiale 
Btudio sovra esso va facendo adesso 

• : . - r : j - . - . 

un nostro collaboratore, cKé ;4i|sìffat-
ti studi è assai intelligente. 

Basti oggi adunque questo cenno. 
IL BIBUOTÌSARIO. 

coli ragglungó'il^ìbaercoledl 16; a mez-
zogiornoiUi suo reggimento al campo 
di Oastenedolo, avendo percorso quasi 
300 chilometri in due giorni e mezzo. 

g^tegi|%Ura impresa ippica non in-
diffdrenie a questi 35 gradi di caldo 
e che fa onore a chi l 'ha compiuta 
ed ai bravi ufficiali della nostra ca
valleria. 

%r^fano da Budapest chetti nqtp ban
chiere di quella città, aotpr^so da 
pazzia, stracciò l'altro ieri in mtnu-

^tissimi pezzi un pacco di banconote 
del valore di 40 mila fiorini. 

Ieri abbruciò nella stufa della sua 
Bianza..un altro pacco dì 

valore di 14 mila fiorini. 

Y 

a Pagamen \ \ \ A. M. a 

.^•f^ 

onole 

già per tredici anni primo ass i 
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e^^JSiòhn in Vienna tien© 
aperto tutti i giorni il proprio Ga* 
binetto nell'abitazione del defunto 
Scbon con ingresso d o l i l i W l » 
(ttèl S a l e , if, 8 , presso lot̂ Sta^ 
migiento Pedrocchi. 

d i #^' ial ^ e m e i ^ e , 'é'-'-''cuFe- igle 
niche speciali della bocca. 

• t il -^ —N-t 

^ T V ; . ; ^ . ' ; ^ ^ ' • I J JJ --r 

F r a t r l c i ^ t o r r - Ad TKUare prea 
so Genova un ragazzo dì 9 anni prò-
se una carabina critica a pallinacci, 
e scherzando con quellsi, non veduto 
dà nessuno, scattò il colpo, che feri 
nel petto un suo fralteUìoo di 2 fiShì-
e lo uccise sul colpo. 

Immaginatevi lo spavento e la di
sperazione dei miseri genitori! Il dì-
sgraziato bambino rimase istupidito.,^ 

Coa&0aeeilBe Ai v i a g g i o . « Un 
Signore d' A^IM e un tale di |i||UiEe, 
conosciutisi in viaggio mentre anda-

1 vano a Livorno, si recarono insieme 
a far colazione e più tardi all'Ar-

• ^ 

denza. 
giesso gli ipgglì i due ai spogliano 

% gettans! i%m^fe per bagnarsi. 
Il fiorentino si occlisèa per un mo

mento, con la scusa di far la caccia 
ai favoUi, Si avvicina al posto dove 
V altro aveva deposto gli abiti e dalle 
tasche d'uo soprabito trae fuori un 
portafogli ben gravido; ma sul più 
bello sopraggiunse l'Arèìino, e^q^n? f 
segnò il compagno alle guardie di fi
nanza, che lo traducono alla sezione 
dei carabinieri dell* Ardenza. 

Autorizzata con dicroto 99 febbr. 188?i 
,.,-45;.,,, 

In tutto tre milioni di biglietti, di
visi in tre serie. 

che vaiìyoìta esogutto dalla 

YASOI-GAHEfA e C. 
via fi^bl. 

mm 

1 Premio inoro "^nmzìccioh^^^ 
; : ! : ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ i ' i ; ^ -

D . * - » * 

1 Premio 
la 

» » » «OO, 
-T-4I, 

3 Prewj ognuno. » 

L - ' 

3 PremìWWimB^aifV^alore di »«!, 
¥Sf'5\ 

versamenti di denaro a! 
31i |0 i0 ift Conto GoEretri-
, Je„Ill6sr©. ..„„ ,̂. 

teiflsscblaffii it. 6 masi. 
4 OiO in Conto Corrente 

^i/ÌM4^alatto a' 9 mesi. 
4 li9 O'io in bonto Cortont# 

•«'IsBColato ad un aano. 

«15 

S^PramildaisL. S®,®«® ognuno — 6.. 
iPrami da t : 8^,00» ognuwa^H^ ag^^^^ 
mi da L. 3,®®^ ognuno — 15 da 
L. S,©®!! -^30ftd*i^L. S^O®©^-.''75 • 
da L. 50©, ecc., ©?1 aff#l^'^^*©5ial 
«lei @oaa|ì1eegislEp v a l o r e d.̂ -oI> 
t r e 1̂ 1 r 6 

'ti 'conta 
LHLI ^-- _ ù j ^ _7--ji ^_B ^ =, L_ -• 

:is 
^ . 

H'-? --':,'• 
iulfl • Apre 

DEU VALORE TOTALE 

c«mbìalì al tasso dei 
5 1(4 OiO con scadenss fino 

a- o mesi.' , "-̂  • 
5 lì9 OiO con scadenza da 

3 a 4 mesi. 
8 li4 PiQ con scadenza da 

4 a 0 floesi. 
Conti Correnti verso depò

sito di valori pubblici « 
dello Stato. 

1 -

-„'-^-. "-_. 
. - _ _ . : • : 

U n ' p ® ' ^ 1 tm$im 
l ^ ^ - ^ i ^ l | : > ' : 

AfìfìOrfla^"*''^'?^^^'*'"* sopra ,tuoU 
iil/OUiUd aello Staio, Provineiali e 

Comunali. 

t^rossiis^ainoiaii'ti!»' v e r r à a n -
£'-W^ nM3ì!£lat»«ll e s i r ae f tone . 

«n» 

e ^ r s u n n . ' 

- , r 

^ h ; • . • 

d e l l o S£aCo C l w l l « 
del 25 luglio ; 

fBffascIt® ^ Maschi N. 1 — Feram.N1. 
OTgaÉrlmonii. — Squercìna Giu

seppe fu Luigi, vasaio, vedovo,_ con 
Fasolo Angela di Giuseppe, casalinga|% 
nubile, entrambi di Padova. 
%? MÌ®SlL — Gamba Teresa di An
tonio dì annì'-l — Hesler Luigi fu 
Bomenicòf»d* anni 23 1(2, cameriere,^ 
«elibe — Palermo Carlo fu Paolo, dì 
ânnì 71, stimatore, vedovo. 

Tutti di Padova. 
Topao Pietro di Domenico, d' anni 

31, domesticJ, celibs di Villatora. 

. . 1 ^ 

Nmi& £is n a v a g o n e . rgfX* âUra 
mattina giungevano a Roma, protà* 
nienti dalla Francia, circa cento ope-
raì fra uomini e donno. 

Raccolti in un cameiona per subire 
Fiullumigì 'di*grammatica, una donna 
anco|^|^gij^yane, incominciò a lagnarsi 
che ai sentiva mite. Accorse un mè
dico e riconobbe che la poverettEi sta
va per partorire. Allora, in mancanza 
dì meglio, la poveretta fu trasportata 
in un vagone dovP'diede alia ijtpe un 
bel bambino. 

Offni biglietto U Lira 

• • . . . . — :".-=i. 

MM^^i :^x^ -" 

- ^ 1 ' •.wm!^-^ 

ù 1- _ e 

(Agenzia Stefani/ 

I -

W 

- - ^-- — 

SPETTMQU jy 
• T e a t r o "Wordl, — La 

«on ballo Eéceldor. 

-iST?,-?''7 
^-'f't^ 

loconda 

iVi 
{al 26 luglio). 

Bendita Italiana — 91,70. 
lOoppìe di Geriova —-ME. 
Marche gormiiirtìche — 1.23 i\L 
Banconote austri|i.|lie — 207 

Hercnriale l e i cercali 
(compreso il daziò^bonsumo) 

Wrvkvak®n.t& da^pistore. 
* idem mercantile 
r̂iaaBii€ssLÌiUK&ct pignoletLo 

idem giallone 
idem nostrano 
idem estero . 

' ^e^aSa nostrana . . . 
id, estera . . . 

Aweiaa nostrana . . , . 
^ I V I — \ Il 

'^:^rl''i-.--. 

wssE'i^lo in Francia è stata presenta^^ 
ta da Adelina Patti che come è noto 
viveva separata^dal manto, marchese 
di Caux. 

•m ir- • 

^D1!J1 'Ve£a^r«i9. s ca lpe l l a to p 
©ftil«3sa. — ti'altra lifìaltinà chi foŝ ,̂, 

a 

K 

V^ 

i-;.^-^a?^ 

• ^ 

L. 21.50 
» 20 50 

16.95 
15.50 
1 5 . -

17. 
16! 
15.50 

rmrf^ ^ r rT f :n JL-I ^.T?~.' 

JSstrazioni del giorno 26 Luglio iSM: 
VENEZIA. 26 
BAM^. • • 70 
.FIRENZE 67 
MILANO 72 
NAPOLI 52 
PALERMO Q6 
EOMA 46 
TORINO 78 

wr^ttif^ 

7 3 - 5 2 
51—15 
53—74 
I ' - ' ' 1^ 

m 
m 
•m 

i 

'^.i---

"—m—» 

. . _ ^ — L - I l - -^- 1 • ' 

1̂  
60 
40 

1;2*^69 
38-2:1 
34-^8 
71 — 49 

L ̂ u i k̂  Lh .1^1^1 V^IFI . r - - p - ' ^ ^ 4 - ^ i - - -

69 

14 
76 
30 
88 

O I S t o r i e » i t o l l a s i a 
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Alberto e Mattino dalla Scala, ni 
|>oti di C(iine, furono ì soli che eredi 

se passato di fianco»ft|; 
Bergamo, dal lato prospiciente la Fie-

*rai'3i sarebbe meravigliato di vedere 
cinque giovani contadine, anche bel* 
loccie, inginocchiata in attitudine dê ^ 
voti sui gradini clit^^nano allì̂ ,.n(i!ii 
ta di sfogl^lèllà platea di dettò tf Itjro, 

Alle contaame, che forse por la pri
ma volta visitavano la città, aveadato 
nell'occhio il teatro Rossi; e lo sta
vano ammirando, quando scorsero 
sulla soglia della trattoria dall'^uf/eio 
la proprietaria, alla quale domandaro
no se era una chiesa. 

j- ^, I -- ' r ' ? \ | "-^ -

Quella burlona della Giuditta rispose 
affermativamente, aggiungendo che era 
votata a non sappiamo a qual santo 
miracoloso; e questo bastò perchà le 
contadine si buttassero ginocchioni 
sui gradini, con non poda sorpresa di 
qu^ntiisle scorsero senza sapere la 
burla. 

Uffa «uopssa d i r©slBi«iir,a. — 
Narra la Sentinella Bresciana: 

Il marchese Alessandro Montecuc-
coli Laderchi, ufQ&iale in Piemonte 
Hehle, uno dei premiati al concorso 
ippico di Torino nel maggio scorso, e 
pas^iritinedi m l t l i i ^ t ^ y Pinorllo'^ 

^ ^ 1̂  X - < -• 

col suo cavallo Solferino^ quello appun
to che gli procurò il premio ul eoa*« 
corso. 

Passando per Ohìvaaso, VorcalU, Mi
lano aBt'tìSci^J marcUastì Moutocuo 

Lo Standard ha 
dal campo malgaro 27 g i u g ^ ^ ^ a n -
cesi attaccarono stamane e si ritira
rono dopo due ora dì combattimento. 
Tlìgmalgasc^srosistettero bene : il loro 
fuòvo è bea giretto. 

SSadirisl.-^^®. -^^Orede&ì che CQn« 
tocinquanta fra passeggieri e marina-. 
ri dei vapori Gtjon e Laxham siensr 
annegati^ 

Smii^Ba©, 1 § , .—• È arrivata la 
Pnng^eAme^deo. 

4'4©Hs,^®» — È partita la Carac' 
ciòtÒ per Assab. 

l i l ro^Bio, S 0 . — Il publicQM:mi-
nìsyjro ha chiesto un>ver,det|oJi colpa
bilità per Fallaci e per i'dutì suoi 

^favoreggiatori. 
. PuB-igt, ®«».-;«r II senato continuò 
IJa discussione della revisione. Bertet-
.^propose un emendamento all' articol<^f 
.̂8 — Ferry indico una nuova vàà&zio^: 
he onde sciogliei'e la quastioue del-t 

^Vlrticolo ottavo, ,e;,propitisW cHel8fle?' 
nato aggippù la (ìM»ss!onè*à marte-
di, onde provocare noU'inteyaUp, u # 
nuovo voto dalia Camera clia còstituì-

nrebbe per il Senato una seria garan-
=:?ia - Freyeiàlfffilpigia Say e non 
si oppone al rinvio, benchà,|i^n ade
rirà mai a l̂a restrizione dei diritti fi 
nanziari Sei Senato. —• La discussio* 
ne a marlidì. 

B»arigi , :S©. r - MelinfIfnsultòV 
cftRIJiU*̂  dai ministri sul progetto mo* 
diutìànte la tariffa generale delle do
gane; i r diritto d'entrata dei buoi e* 
leverassi a 20 franchi, vacche e tori' 

4, pecore e montoni %%3, agnellwda-
pretti a l , porci a>i6̂  Meline comuni
cò pure il progeflò reprimente le fro-
4i dal commercio «egli ìngìrtssì e ifef 
burro. 

w4é., 3<». —*>Due vapori ìngle-

Per r acquisto dei Biglietti |^|vol-
gsrsi con vaglia postale o lettera rac
comandata alla @eKlo|s|p l ioM^^ga 
del Comitato dell'Esposizione, Piazza 
San CarlOj 1 (angolo via Roma) "S*®. 
r t a i o (aggiungere Cent. 50 per'Pàfr 
fra^^cazione e Ta raccomandazione di 
ogni 10 Biglietti.) 

l biglietti della Lotteria di Torme j 
sì vendono presso tutti i cambiavalute, 

ìj^baccai» ecc., del Regno. In P « . 
dowis. presso Ettore Leoni, A. Basevi, 

^'"iCarlo Vason. 

NB. Avvertiamo inoltre il pubbli 
che la Società preferiscs trattare di 
rettamente con 2e gc|̂ £ì. 

' ••'r'Gerenii 
V a s o a C a r l o 

3258. • : • . , C!a5s"«)i?a «StéwÈswsi®!. 

i , PROFO 

\ 

'-^'.i^'^,^^-,-,. .'i—r 

^m^m 

I I . . • ! , 

t̂ e 

.3 

i^ 

-^T; 

Grandissimo assortimento di otto-
mane complete, consistenti m un fa
sto di ferro verniciato a fuoco con do-

>^rature, elastièo^^i 25 mòlle di'^^rro 
imprima quaUlà C^^MM ài rame, ,,ya" 
.bottito elegantemente con capecchio, 
'materassa pieghevole per potere ser. 
Sfire a doppio uso, pifnCata in fioche 
;^^i; salare du«,fi!i||ifì%adfàtrripienì 
: di cif|jft|̂ ^ |̂ìgotale con cordoni e fioc

chi ciniglia. ..̂ ^̂ ,,̂ ^ 
lì tutto coperto in Catìihe, tessuto 

fedi finissima aua lW e colon variati 

PUS H l i a I ' O I S J E ' S ' I ' 
Q'iest' acqua preziosa e biUamics. 

supera .di; gpan lunga tutte le acqua 
da toilette finora conosciute. 

Il daUcato suo profumo,^^ morbi-»-
dezza che dona alla pellepilbef co
lor latteo che poche goccìe possono 

*'8l>9 una grande quantità d* acqua j 
tuttii^ cìò;-|a:^^ i pregi incoats" 
stabili, che quest',acqua possiede, 

, D'pp'ù è utìlisàiraa per allontanare 
la caria dèi denti, dando ad essi qiieUs 
biflrrbhezza tantlfespprezzabile da tutti 
e contribuendo assai a ooaservaroa i® 
smalto. 

Adattatissìma inoltra come profa— 
mo da fazzoletto non lasciando qua
si'acqua re^aq^ghia aliala. 

Poche goccitì gettata sudi un ferrtì̂  
Galdo,. bastano per profumare e d/sia-
f^ttare' quaìunqne arabien a. 

'Qtest'acqaa^fa^Apftrovaia dal Coa-
i.uu.«.m.u Hu».i.» o uuuM va,m.i g. jjy %nitarto di Padova e premiata 

.spiccanti, m massima.parte su fondo ] ^^^u. S^.tA A'Jr,f^.r^v-:.cf^i^n.Ltn n.ì 
:;caffè oscuro, Questa ottomana è della i l ' iE'Eiyn 

dalla Sooitìtà d'Ineora-^gìameuso naì 
18S2 
Prezzo d* ogni bottiglia ftrlre ^Mlk 

! Inoentofà e fabbricante Auéwnl®; 
I Bnlgtss^elli in Padova Via deli' O-

niversiti N- G. 
Deposito ?ns i sn0 Mtt Disimi, Yia 

Meravigli,iiitgolo S. Vmc^io- — ìdaas 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia Gal
leria. «- Veiaes^ia Emporio speata-

Sta neî ^più suntuosi appartumenti;si iità,Jgonte dei Bereten. l - Wi 

misura di una .persona, quindi serve 
^tanto da canapè^ quando it materasso 
lènptegato a giorno, come da^letto co
modissimo quando il materasso è spia-

L* aspetto e la solidità di questa 
iiifptloraana sorpassa ogni''fsigen2a, t^into 
:'ììa^fot6i%,3Q|l|^ ec(|)Ì^|tìtì-essere .4p|>-

m raccolsero !?i naufraghi éébi^GìJon 
6 4 del Kaxhatn. 4:i 

111' 

SHmriilelii», ««I. ^ Om9M pom. 
— Nelle uUimtì 24 ora vi furono 5S 
decessi. 

*ffol€§Mê  3S5. «^i'Oro 8.3D pom. — 
Da stamane a Tolone VFftirono quat
tro 

MlWW'^l^ *»"W*I* ̂ \ltt- !••• ! * • I' l'M 

.^•^3^/V 

• 

m ZON, Diretiove, 
àMwmo STSFAI^I, G^rmt& rnsiimuaUk 

vende •i^isole 

* 

Volendola franca di trasporto e di 
ìra^Ufìggìo in tutte le stazioni far-
r^ l l f ie dall'Alta Italia, aggiungerà 
lir^J^.SO. 

1,' imballaggio è ftUto con tela luta, 1 
fortissima, e daUMmballaggio^i^; una ì 
(Ottomana vi è rocco^tuta pIFf^ra 
feif*belUssìmì e grandissimi asciu
gamani da cucina. 

Hivolgersi esclusivamente allo Sta-
bflfmento, a vapor» di E»oslovlco 
H e imfteibell — Carso«Jii|u,,.^, 4i , 
casa propria, M i l a n e , ~ umco dù-
pos'ito. 

NB. I due cuscini servoWo soHanto 
p e r c o m ^ t ^ l © e per appegfìS late
rale qiand*> T ottomana a monUla » 

Francesco Eagìan Dragb>,Pìaaìa dsHs 
BÌ£̂ 4« e Mahttì. — IJ^Iiao pr̂ s&o 
Andrea MoUnans, Parrucchiere, — 
Ili!3¥Ìgo al neg03!0 Antonio•JOl»|̂ ::l||* 
nelli.-*- idem Schiesarì Oiuseppe, Par« 
rucl|liì^,% — Fisaovt t Dalla BsìràU»,, 
rdoghttìre al Pedroe^hi. 

I! soiioscrìtÈo con racapìio pr«^si» 

vetturali Pitusa Q^mur già 4^l«i 
i ^ ^ n t t ì s a il pubblio© QhM Qm ìàì 

gìurno 7 giugno coma di meilaa,̂  pm^-
g\ì anni scorsi assuas» il iraspv>F^a 
deirJkc^»ift M S l a r e , & eoQSegii% 
a domìouio por bagni ed at^cbs ^i«r 

j i - ' - > . 

Ogni glorilo per tuti^ U stagìtìs^ 
giorno, ma nau ^HISSOHO ser?ir*> per j d* estate prosa» ontsus^imì 
(;iipv'i;is.̂ ìe* 3^237. u* i w #3rA«t^ ' ^ 

•i: 

-h^ 

•!1[ 
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'• r 

•il'S'l'l l iJi 

l ' i ! 
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In Milano presso A,'! 
. MANZONI a C, Ru© Fauboùrg, S. Denis, 65 
ZONI a a,ta^l8 della Sala, N. 16. 

.:;:iî > 
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'S^XM;^: 
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Vìpp 1873 

" PROSPEKO, N, 7. 

Filadelfia i87S - Paiiyì 1878 — Sydney WsCl^BibournM^Sa 
e Bruxelles 1880. 
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Il Wlewm^i' MriìM^em è il liquor© più igienico conosciuto. Esso è raccoman-
(iato da ofììpljrìtà mediche ed nsato introiti ORpodali'.lfl?'e?i'sa€t Brsaiiss» non 
si àtwe confondere con •molti Fernet messi tn commercio da poco tempo e che 
non soyià che mperfette e nocive imitazioni, il F e r m e * ^Srai i^a estìneiie la, 
sete, tacilita la éìgQ£^U0R£j stmola l'appet|t|f.,^jjansbo le febbri intermittenti, il 
;maS di capo, capogfhj'mali norvosi, mal di Togato, ŝ ĵ een, mal (li maroj nausee 
in genere. Esso è Vcrselfwi^sB ^-isl^^Mslci'Ieo. 

EFFETTI GAllANTITI DA CEUTIFICATI MEDICI 
- ^ -;^^j _ • . ^ _ ' - ^ ^ ^ L J . . : 

PBEFETTTJKiV APOSTOLICA DEL#ENG4L G E N T R S L E 
- 1 -

Bengal KìshnaguVj 8 ytaggio 1883, 
PREG. SiGNOiU F.LU BEANCA, 

Qjjalóra;:!^ SS. LL. mi facessertìlfagevolezza di Usciavmi avere il loro celebre 
('ersfiTBs Israncta a prezzi nuotÈi come l'anno scorso, ne prenderei dodici dot-

L-i l J % t e ò W © r u c * cJt4 molto utile p6Ì^:Wl*M;ri^^^^ di rado 
''T 

i\^','-i risolo 
uso deV^Wè'desfmo t̂Dperauo ì̂l c^alpie mortale, e ricuperano perfetta.salute. 

In generale u Wevnet ^Mj,mmesi ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
ladini, podpuì da questo clima eccessivameuta-'caldo. 

BeWtissJteio loro Rervb, T. Pozzi, ^Mrèf. h,i:à\i-i^-

;- ;^i£^^I^J. iJif^-yj^X • ' " ^ -

. T . - ^ ; ^ . j ^ -

JVaiJon, 21 Dicembre 1873. 
.J(|py;G'daà.io so^tosci;ittO"'di và;pr4,,somministrato ne]l'Osp.edaje ;delJa..C«iii^conia 

il F,©lpaB©i'̂ ^»faMca ai convalescenu di Coieia con loro grandissimo gso^jamento. 

~'t 
^T-' 

\ - ^ 

- ^ .*l ' -

nottìvolo la toIieranzag^,siuattp liquore del tubo gastroenterico de) colerosi, i 
quali dopo co8Ì fiera mafttCia,sogtiMo'afere sensibilissime le vie digestive 
principale azione è^rdtiiv!tàdigestiya;,.,che sip|jdesta, ondey|ii.ppgre3ŝ ^^^^ 
sere chff't^cPnvaiMcenti ne rlsentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della Orma del Dott. Francesco Fede, 

-. ^ -̂ . . IW^indacù BPiììEhhì, 
Visto la iegsilizzaaiione della firma soprascritta dei Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto segue là fiVma,,^ 
PREZZI: i n Boì^Ma^Je.da ^ì^rcNL.'»,&# — Piccole %. 1 , 5 0 
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ELEGASH - ECaNOMISI,,-. EI»4PJRI 
' Emmiata con meds^glia d^oro a}le Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 

Unici Bappreji,Mìr.MlMmfii^ 
.T^Kj-i: ' . . . 

ASANTA e C. - Milmio Via Carlo Alherto,% 

^B^^mmm^^^^^ ^^ stiratura, res.istano a qualunque sodicijpie,.^Ba8ta pulire con 
acf̂ uB fresca o tiepida e sapone, operazione,che qgr.uno può eseguire. Per le macchie 

ssistentì, come#ll4ncntostró, eccj sì usa il>Ìa] resi 
cato, adoperatìdo una forte spàWóla. 

©Bct M T i M l ' espressamente fabbriif 
•ft 

'^^^M^m,sj^^'o,ffgmuji,, < 
( € ÀWJW 

( 1 1 - • ^ L , . - • -

; .^ 
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CAMSCia 
Per cominìssiom rilevanti sconto da convenirsi 

. Vendita presso làiprincii^ali Merdai e Chincaglieri 
«Melata 

' " -

' l - T . . . 

' •• •h i _j:!!::J#"j:ih^-^^?^ 
^ltÌ<j'ÌlÌ^'«--'r -

-.B • . . 

f 
i-i\^ 

- " ' ' . -

sa' in 
.-^3 psr Lingue, GontabiUtà e Commercio con Sciioìe Element^^ri e Tedttilihe e pensióne 

speciale por gìovaiar itàUlm e strariWri studentlSìf^^ 
S30 Vpogs^asiìiìii ' a :riél;̂ §93gto< 

^ • . • ^ • ' .^^tf*^^ 1 ̂ i " = -.re,?;!^.-.^-!-, 

^.|? 

P ^ i ? C/̂ SO D0MSSmmiO> 
trovansi vSìdìbili all'ingros%1^t presso la 
Agenzia Longega, Venezia; ài dettaglio 
i^Tadova alla iarmacia Zambelli ed alla, 
drogheria Gt^B. Fabris, Piazza U p i t à t ì " 

cotiiniercib acciò ch'e il pubblico possa 
godere di questo sicuro ritrovato. 

:^Esso p r ^ r v a dal tarlo tutti gli ^ ^ 
getti in Lanerié; Pelliccierìei Panni d*ogni 
genere, Tappftrècòr'cbtf^lina spesa mi-

•• . 1 . ' 

.̂ • 

% / 

tiiSima. Prèzzo L, fl. 
cent. S # pacco 0. 

pacco grande ; 
•2453 

\ 

•-'r=-<-:h . - r . ^ — ^ . - . - = - _ ^ . . '̂ r=,=r-! ^ l i 

Il migliore^ più pronto e sicuro 
1-ì 

BIftGi 
T J 1̂ 

Ottimo nelìe malattie 
dì petto Q di Eola 
Bron 
nicii 
fonia 

I I r I : 

•:i---r. 
itì-z-Éi^JyiSii.-

c " | * . 

1 . 

^J^egft^J^issicQifp saluberrimo; usasi 
a bicchierini, od allungato coÌl*acqua ed 
in qualsiasi ora ; nei pranzi è gradito a 
preferenza di tante altre bevande che in 
massima parie disturbano anzìehè favo
rire ta dìge3tion|^j^,^tomatico, tonico, s t i - | 
molante valevollsgiiho: rinviaorisce lo 

igestive in caso di debolezza dello 
:^Ì 

nemie 
X': -? 

l U 

tazioni, 
Sputi sangui-

h ' 

•.' • - I 

•^•ht • ' a. 
T T y. 

.••&-|:il?f[;. 

3 
.-m^^i . r e qii 

t?¥qi3e metallo^ finimenti da carrozza, orna-
Doenti da cÈìesa a L. ^3. 

•Yf iS7^.'^.'ji-j=Ì,'.i^b' • 

tr= 

8̂̂ -; 

t«;M®©tF0 i n i e t e M - l © 'Etr..mar
care e contrassegnare la biancheria. Prez-

L'I'^ ':':• 

m 

Scrofole, EeumatÌBmo 

• •p('épÉfÌ'ato^«im^||»|einii%tftMlÌp&^l'*S. 
;piil^.©ial. Piacenza,'Vip ai Duomo, 3. 

DtìMOStfo oenfira{e,,«er "/(aha presso 
A. alANZONl e C., filano, Wr/elIaSa-

^ 1 a , l B ^ Bom^, sffissa casa, vìi di Pie-
'tra, 91 •SlNapolif Piazza Municipio, An-

GuardarM dalie contro/fazioni 

: In;^JPml®^® nelle farlÉiacie Pianeri 
AfaiH'l.e C,p^(^(^neUo efi^^aneUi, 219 

s -

. ' , ! • - . -

stomaco: iitile nei casi di debolezza agli 
apparecchi urìnari : rènde tóllerabijó l*o-
'àorò ed il sapore di qualche ingrata me-
di4|na: è vermifugo, febbrifugo: oitìmp 
dissetante. 

Bottiglia grande (1 Ut.) . L. 6 É' 
Boccétta. . . . . . . » f 
Bottiglia picéòla. . . . 3» 4 
Ogni Kil . . , . . . a> 4 

F©2»r®i'a farmacia Borzctni Cor>o della 
Gh ara. 3313 

,ÌP!is5a®^a deposit^^^FàrmWcif t l t l e : Pia-
neri i f 

: I 
C ^ T ^ . ^ . j i ^ , ^ ' . 

j - . i ; • _ . 

- . i r - , 

^ : 

^ . •^ •^ .^* "4 ' 

• i^.esiiii-m d e i r l ^ l ^ e M i t a infallibile 
per la distruzione dei Cimici, sèrW àni-
inirabì]rnffiì:e''pér letti elastici, ed altri 
Hìobìli, ciò.^iche non può , assol^itamente 
ottenersi colla Volvf re. Prezzo la botti-

per vendite di Cc^sByJFQnd^^ari pronti 
a MittxiOf Affittanz^,j,,SconU'CamUali. 

••^Uy^is ;.>; : • , L . \ ! - • 

gi:^ 
^u'T^t'Vi: 

^^ ' s 'WPlMrè i s t a W t a i B e a . Premiata 

Stxidio e Casa rmipetto 
g, Andrea, Primo Plano, .533. 

Pregati rivolgersi airéitamente onde 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 

3028 
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SNUMm'Dl'fWéW'̂  

re 
JS" 

e deiPn stero. 

:'l)i 

^ É ; ^ 

POLVERE 
«li Miso @|»eciaftle 

4 da C«" F J ^ Y , PROFUMIERE ' 

J ^ i ^ i , 9, Rue denmPoÀx, 9, Parigi. 

. 1 . 

Û 

j ' 

• J 
i : - ? ^ 

;i 

". ! • ' 

" M T ^ .11 
> i r « - » ' T » i ^ » ' H i ' ~ - * • " • • ™ 

altro metall<:gpèti tr50 alla bottiglia. 
v;ir-f 

r^®a2*»lii s s s a e e l a l e l Cor sapone al 
fiele SI leva qualsiasi macchia da qualun
que stofTa di làtia cotone ecc. Prezzò cent. 
^ # al pezzo. 

dello splendido, ipiu ©coMomse© ê  unipo 
Giornale dì Jfot?e,qhe,es^gujaca nelle proprie 
oj'lìciiie iniivi cUclièsm disegni originali o 
dei" suo Museo speciale 

• - / 

A. MANZONI e 0*^Milano, Roma e Napoli. 213 

%kmM ra 
Doìla Società Anonraa Fa! e 

• ^ : ^ \^Mk^. ^^:^^4^ 
in. ' C a b a l e M<^i 0S& 

• -

at)(.v; »€«>> kn* r Bi senza 
^nqjj l ì operai e con tutta facilità ognuno 
puoiucidare le proprie motiilie. Prezzo 
della bottiglia Cent. ©# . 

1 " ! \tf 

i le per attaccare ed u-
nire ogni sorta di crist-dlli, vetrerìe ecc. 
Cent ^ ® . ;U^:ti: 

::sic T^w'ffr' 

a pr^i^faiwiata per le mac^ 

— i i . B y i i n r ' » r r ' - i r - i - " T ' ' " ^ ' * T n ^ — ° ^ 

ì-^'ere: 
i- îTi!!;^! i^ ì , - ' 'h'.^-T' ^.^P^nyj^-

•i^ I^llC^lillit. i i d a l i l l ^ i i e p e r 
l a «^B^^rtssfJiime « I e l l e ' f i a r i a i e . — 
1/e^ito telice ottenuto da molli armi da 

colPespe-
i v,.e'j\\o' THuo a oj'ume uei ivunÌstrO*del!a 
iiwevvii, ha risolto rinvenlore dì porlo in 

qiief̂ ifi I f)j^tg|^tosa miscellìinea, 
ì ^;,fTilo falto^d'ordine dei Mini 

/^iratm'a ordin. IWfiOO copitmWìingiiB/ 
sì distribuiscono a chi li domanda alla^S*»-
eione^— MUano. 

pREZZr D'AlìBONA r̂ENTO 
franco nel Regno 

' ' , i ^ ^ ' l ' . . = '1 l ' i ^ l ' - 1 . K - i . J | . - i — -.1 . ' 

Grande Fdiz. 16,— 9,— 5,--
Piccola » 8,—4,50S,50 

ha. S t « s i o u e dà in un 
anniQ :̂ TS^0%ii^cìsiorii^ '̂orìgi-
n a U i ' S ^ ^ ffiQct^gi da taglia
re ; ^©O disegni per ricami, 
lavori, «ce. La Grande Edi' 

zione hs inoltre ?E€ ngiìrini colorati artisti-
camente ali*acc[til£eUo. 

Tutĵ e |e?§igi^pr6 di b«ori*pè«o^^-aì' indi-
aizzino al Giornale di Mode ^̂, , 

per svere ©IJtS^tS Numi^ri di Saggio. 

né 
i i edag l i a tV €^r^ ; il . 

Capitale versato WA, ^^flO® 
ercio àPquesto camento, il i5i'& durevole ed economico fra quanti sì 
78 nel 187§,̂ rA.ggiun8e nel 1883 ia cifra di quintali 59,805. 

cpnoaconpjfltt Lo smercio 
quint|ì?4978 

Me^cblàtP con doppia quantità di sabbia offre resistenza uguale a quella dei migliori 
ceiontinti este|i per cui tende vieppiù a soBlituirii. 

loalteratìile al gelo, può nei casi urgenti adoperarsi itfchedMrfvérno. 
La sua gresaesseridò lenta, ópimuratò^^ senza bisogno di Wòorrerts 

••w|r#̂  ad operai.-jpSl'tlli. . • • •'• 
Introdotto n^ljaproporeione di lilO in una malta di calce ordinaria la rende fortemente' 

idraulica f4 adatta per fondanone m calcestruzzo. 
4«jT|iè^jione: Marciapiedi, pavimenti^ terraifzi, V(̂ |lij:̂ ,mjitp]JM,;,:ponti,, .<̂^̂^̂  tykJ resì

stenti alÈKi pressOTìj vàiifife, plastrell^l^pp^-pSvimenti, zoccoli, balustrJ, stipiti, pietre iw-
tìncìalì àllio'ì^litiva,: w di muri umidi, stalle ecc. 

, .'ppozzd'^al'vag'oKi45 ascila fit̂ Èss-Ĵ sMci d i Casal® I?^^issffcirrsati» : 
Portland i'^ Qualità .(sitccbi da retiocdMre *^ntro-un mese) . L. Sf — al quintale 

id. 3» 5 — • » 
id, » 3 ISIS » 

• liti ' : rivolĵ fìrai alla 
' • r. s^:ìa Monferrato 3311. 

Id. 2* Id. 
Id. 3»'^ id; 

Facìlitaziom'iriei prezzi per-̂ l̂̂ î M' : 
Direzione dell'. 
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del ,̂  YJatPozzo Dipinto, N 
B-b' t . yh . ^ - - j . .H . 1 ^ .>.-.tn"-^.^.7 . - ^ ^ ^ i 
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